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Scandalo del petrolio: non possono più essere coperte le responsabilità politiche 

Incontro con il colonnello Vitali : 
* • * • . - ' • " ' • • 

«Ora tocca ad altri indagare a fondo» 
L'ufficiale, prossimo a indossare la divisa di generale, si riposa nella quiete di Abano Terme 
« Io ho fatto solo il mio dovere e con me tanti altri della Finanza » — Un dossier anonimo 

Dal nostro Inviato 

ABANO TERME (Padova) — « Ho fatto il mio dovere, sol-
tanto il mio dovere. Ecco, questo è quel che può scrivere: per 
il resto non posso parlare, mi capisca ». Seduto sulla veranda 
del moderno hotel di Abano Terme dove si trova da una setti
mana per i fanghi, il colonnello e ormai prossimo generale della 
Guardia di Finanza Aldo Vitali, ripete l'appello al cronista 
venuto per parlare con « l'uomo che sa ». Ma si morde le 
labbra: si capisce che vorrebbe dire, che avrebbe molte cose 
da raccontare, che forse molte ancora le dirà al momento in 
cui i processi dovranno far luce su tutta questa torbida vicenda 
dei petroli. Si capisce che quest'uomo, da cui è partita la cla
morosa denuncia, e che per anni ha seguito la pista ri"'" 
colossale frode, con tenacia e forse anche con molti rischi. 
ha una sua opinione precisa. E si intuisce anche che, dopo aver 
accertato fatti, circostame, avvenimenti e consegnato il tutto 
'alla maaistràtura, ora anche lui. attardi alle connessioni poli
tiche dell'affare, si interroghi, anche come cittadino, sulla vro-
vénìenza delle coperture. *Ma qui non ci sono fatti e docu
ménti* dice allargando le braccia e lasciando intuire che a 
questo punto lui non c'entra niù niente e che sono altri che 
devono andare più a fondo. Fino a che punto? « Si indaghi. 
si indaghi e qualcosa, vedrete, verrà ancora fuori». 

Accende una sigaretta dietro l'altra, ma non è nervosismo. 
Anzi si ha l'impressione di trovarsi di fronte ad un uomo che. 
•nonostante le tempesta scatenata, riesce a conservare una 
calma invidiabile. La moglie, nella hall dell'albergo, distri
buisce ampi sorrisi. A casa, a Roma, nel palazzone di Viale 
Ventuno Aprile, sede della scuola allievi guardie di finanza. 
il figlio ostenta sicurezza. «Papà non parla mai con noi di 
queste cose, ma certo quel che ha detto e scritto non se lo è 
tolto dalla testa». 

Per la tesi di laurea del figlio (in scienze politiche) a co
lonnello Aldo Vitali sarà di nuovo a Roma nei prossimi giorni. 
intanto si è.tirato fuori dalla mischia e ha preso una camera 
proprio in faccia ai tranquilli colli Euganei. Poi tornerà a 
•Palermo dove è stato trasferito (ma U fatto non ha nessuna 
connessione con lo scandalo petroli) e dove assumerà, a tutti 
gli effetti, il grado di generale: « Porto la stelletta sulle mo
strine — dice — ma formalmente l'avanzamento l'avrò con 
Vanno nuovo». 

Il turbine dei petròli, sembra toccarlo come un privato cit
tadino che, in cura alte terme, spartisce U tempo tra una pas
seggiata nelle vie del minuscolo centro termale e la gita a 
Padova in pullman. Ma parlando ti accorgi che i quotidiani li 
ita già letti tutti Che conósce perfettamente la collocazione 
dei pezzi che lo riguardano e si intuisce che già attende le 
edizioni di domani. Lo sa perfettamente di essere al centro dì 
molte attenzioni. J giornali continuano a cercarlo e lui non si 
nega ma ripete a tutti, invariabilmente: €Non posso parlare*. 

Non si dà arie da salvatore della patria. Difende con ener-
--^kh&Xknpo 4i;GUi-appaTtien4u*EccOrquesto ci tengo aprecir. 

sarlo: non si può dire, come fa qualche giornale, petrolieri e 
ufficiali della finanza dispartivano- gli affari. Ci sono, petrolieri 
e petrolieri e anche ufficiali e unciali ». . 

,11 colonnello Aldo Vitali, prossimo generale, a quale delle 
due categorie appartiene? Già lo accusano di avere indagato 
a fondo per carriera e per lotta di potere interno alla Finanza. 
E c'è un dossier-denuncia anonimo che circola nelle redazioni 
dei Giornali in cui viene di volta in volta definito uomo di smo-

•• date ambizioni, maldestro, carrierista e in una circostanza 
addirittura * maiale*. 

H colonnello sorride, si alza in piedi e tende la mano per 
3 saluto: « Non conviene rispondere ». 

Daniele Martini 

A Torino il giudice rinvia 
l'incontro con la stampa 

Anche Girotti raggiunto da una comunicazione giudiziaria 

Dalla nostra redazione 

TORINO — Introvabile. ' il 
giudice Vaudano è stato im
pegnato per tutta la giornata 
negli interrogatori, non si sa 
di chi. se testi o imputati. Le 
indagini sul contrabbando di 
petrolio qui a Torino potreb
bero quindi avere avuto una 
nuova impennata. Potrebbe 
àVétc qiiéStO significalo il 
rinvio della conferenza stam
pa. preannunciata per sta
mattina, a lunedi prossimo. 
Forse gli inquirenti hanno 
dovuto posporre la data 
proprio perchè si sono trova
ti d'improvviso alle prese con 
nuovi interessanti sviluppi. 

Si era parlato di un vertice 
di magistrati che nelle diver
se città conducono la colos
sale inchiesta. Correva voce 
che dovesse tenersi prossi
mamente a Torino ma per 

ora non sembra previsto. 
E' da registrare intanto il 

fatto che Mario Milani, uno 
dei principali imputati non si 
trova nel carcere di Casale 
Monferrato, bensì in quello 
di Fossano. In un primo 
tempo sembrava che un ma
gistrato veneziano dovesse 
venire in Piemonte per inter
rogarlo; poi si è detto che 
Mila, j en. stato portato a 
Venezia. Non è avvenuta né 
l'una né l'altra cosa. 

Per quanto riguarda poi la 
girandola di comunicazioni 
giu-iiziarie, è confermato che 
ne sono state inviate, ma ot
to mesi fa, sia a Raffaele Gi
rotti, sia a tutti coloro che 
tra il 1976 ed il 1978 ricopri
vano incarichi di responsabi
lità ai vertici delle maggiori 
industrie chimiche: Girotti, 
come ex-presidente dell'ENT. 
Raimond Labbè, come ex 

presidente della Total (si è 
ritirato dall'incarico un anno 
f.). ed altri. 

Perchè ' queste comunica
zioni giudiziarie? Perchè le 
grandi aziende petrolifere ri
sultano. direttamente o indi
rettamente. fornitrici di gaso
lio e benzina alle ditte che 
sono invischiate nel contrab
bando. ^ .̂  -i: T., ./-:..:, ,., 

E' naturale quindi che gli 
inquirenti vogliano accertarsi 
che non fossero anche com
plici del traffico illegale che 
queste ultime svolgevano. Fi
no ad ora però soltanto in 
un caso si è arrivati a rite
nere e indiziato » il massimo 
dirigente di una delle grandi 
aziende, ed è avvenuto con 
Eugenio Cefis. ex-presidente 
della Montedison. 

ga. b. 

Non è detto che sia veneto 
il padrino deIF«affare» 

Precisazione del procuratore della Repubblica di Treviso sul rapporto Vitali 
Disposto il trasferimento del petroliere Milani a Venezia per l'interrogatorio 

Dalla nostra redazione 

VENEZIA — n padrino politi
co dello scandalo dei petroli 
è un «noto uomo politico»:. 
questa la frase esatta conte
nuta nel rapporto del colonnel
lo della Finanza Aldo Vitali. 
Nel documento (del '76) non 
si fa menzione a un uomo po
litico veneto: lo ha affermato 
ieri davanti ai giornalisti il 
procuratore capo della Repub
blica di Treviso, Cesare Pal-
minteri. Questa precisazione, 
in sé, non riduce la portata 
della presunta protezione poli
tica: la rimanda, semmai, a 
personaggi politici di rilievo 
nazionale, la cui provenienza 
regionale può non avere im
portanza alcuna. - ••• 

Il flusso di assegni scoper
to dai]?, roa^istreturs d'altr* 
parte porta a Milano, Torino 
e Roma, mentre da Treviso 
si riafferma, sostanzialmente, 
il ruolo di primo piano dell'an1 

cora ignoto protettore politico 
del contrabbando di cui ebbe 
notizia Vitali. La ramificata 
inchiesta sembra avere una 
pausa, dopo la tempesta degli 
ultimi dieci giorni, che potreb^ 
be preludere ad un nuovo tem
porale. Grande via vai, a Me
stre, alla caserma della Guar
dia di Finanza; c'erano ben 

tre magistrati davanti al qua
li venivano portati uomini in 
manette. Uno dei giudici è En
nio Fortuna, che conduce il 
troncone veneziano dell'Inchie
sta, sempre più ermeticamen
te chiuso nel suo riserbo. Sono 
arrivati, per essere interroga
ti da lui dal carcere di Rovi
go Antonio Sartori. Giovanni 
Menardo e Giuseppe Pavan, 
arrestati nell'operazione di do
menica scorsa. 

I tre, autocisternisti per 
conto di Marietto Milani, era-. 
rio già stati interrogati dal 
magistrato: si suppone siano 
stati .messi a confronto. con 
qualcuno. . 

Altri due, detenuti da tem
po, sono stati condotti alla 
caserma delle Fiamme gialle, 
sempre per essere interrogati 
iìàl uùtLur Furi una: si è su
bito sparsa la voce che fosse 
per un confronto con Milani, 
ma l'interrogatorio del petro
liere di Rovigo a questo pun
to è divenuto un vero e pro
prio «giallo». Era corsa in
fatti voce, in un primo tempo, 
che Fortuna si fosse recato 
in Piemonte, poi la voce si è 
corretta: si dava per sicuro 
che Milani fosse stato con
dotto a Mestre. Infine, dal 
carcere di Fossano, vicino a 
Torino, la \notizia che l'im

portante detenuto non si era 
mosso. Il procuratore della 
Repubblica di Treviso ha pe
rò annunciato di avere dispo
sto il trasferimento a Venezia. 

A Mestre, c'erano ieri an-
clle due magistrati di Lecco, 
il sostituto procuratore Nese 
e il giudice istruttore Drago, 
venuti anche loro, sembra, per 
interrogatori. Il troncone di 
inchiesta lecchese è di rilie
vo. Sono una ventina le azien
de implicate, fra cui la Fon-
petroli, Cornea, Colombo Pe
troli, Garlate Petroli e Siplar. 
l<e ultime due sono molto im
portanti per l'indagine: rap
presentano gli anelli di con
giunzione - del contrabbando 
tra il Veneto e Lombardia e 
Piemonte. Appartenevano agli 
ex colonnelli della Guardia di 
ìinanza Vincenzo Gissi e Sal
vatore Galassi, latitanti fra i 
più ricercati, e facevano oa 
«cartiera», fornivano cioè 
documenti falsi per coprire 
grossa parte.del traffico. 

A loro si saldavano diret
tamente il pezzo più .presso 
del giro, il milanese Bruno 
'Musselli e Marietto Milani. 
rappresentato - quest'ultimo. 
nella Siplar, dalla moglie an
ch'essa accusata di contrab
bando. La Gàrlate Petroli e 
la Siplar. dunque, coprivano 

una parte del prodotto Irrego
lare che circolava in Lom
bardia e in Piemonte • le in
dagini tendono ad appurare 
quale fosse la fonte da cui 
veniva la benzina cui le due 
aziende assicuravano la co
pertura. Sembra che le : at
tenzioni degli inquirenti ai 
siano appuntate su una gros
sa raffineria di Mantova che 
il Musselli avrebbe acquista
to. nel '76. dalla Total. . 

Per la vicenda delle mac
chine blindate commissionato. 
da Musselli nel 78 ad una 
ditta specializzata di Cuneo, 
la Fontauto, nessuna novità. 
Continua a circolare senza 
ricevere smentita la voce che 
l'Alfetta blindata usata abi
tualmente da Bettino Craxi 
fosse stato un regalo di Bru
no Musselli. Con una varian
te. però: il regalo, secondo 
ambienti socialisti, non pro
verrebbe direttamente dal pe
troliere fuggito in Svizzera. 
bensì dalla Fondazione Moro, 
cui sono per altro affluiti mol
ti assegni del cavaliere del 
lavoro milanese. 

Roberto Bolis 

Il PCI : il governo deve fare tutto il suo 
ROMA — La inderogabile esigenza di fa- " 

: re chiarezza a livello politico-parlamenta
re sulle evasioni, le frodi valutarie e gli ' 
altri illeciti nel settore dei prodotti petro
liferi è stata sollevata dai deputati del 
PCI con un'ampia ed articolata interpel
lanza al presidente del Consiglio, di cui 
è primo firmatario il presidente del grup
po. compagno Fernando Di Giulio. 

Evasioni, frodi e illéciti denunclàtTasf 
comunisti sin dal 13 dicembre 1979 «con 
interrogazione rimasta senza risposta », e 
che. si sottolinea subito nell'interpellanza. 
« hanno assunto un rilievo e un carattere . 
di eccezionale gravità » con indagini che 
coinvolgono le responsabilità degli ex-ver
tici della Guardia di Finanza, di operatori 
econòmici pubblici e privati « mentre stan
no emergendo notizie inquietanti che chia
mano in causa, relativamente a tale tra
ma delittuosa, personalità colitiche e grup
pi politici al governo ». Vicende che con
corrono « ad accrescere i guasti econo
mici politici e morali» di un Paese come 
il nostro nel quale molto viva è la richie

sta di « pulizia e di giustizia anche in ra
gione dei sacrifici che vengono richiesti 
ai cittadini e soprattutto ai lavoratori*. 

. Ad avviso dei deputati comunisti, non 
possono più essere ritenute sufficienti le 
« risposte sommarie, incomplete e mini- ' 
mizzatrìci formulate dal governo il 1. lo
glio 1980 al Senato » cosi come appaiono 
insufficienti le misure legislative adottate 
"dal "governo che, tra l'altro, con la sua 
inerzia, ha impedito 0 prosieguo dell'iter 
parlamentare del disegno di legge sulle 
nuove norme per la concessione dei depo
siti di carburante, e ha disatteso un ar
dine del giorno della commissione Finan
ze e Tesoro della Camera (3 luglio I960) 
sul rafforzamento delle attrezzature pres
so gli uffici metrici periferici per l'accer
tamento quantitativo dei prodotti petroli
feri. 

Peraltro, rilevano I parlamentari del 
PCI, non risulta che a tutt'oggi siano sta
te assunte «misure amministrative e di
sciplinari » nei confronti di funzionari: e 
qui viene richiamata ad esemplificazione 

la tolleranza nei confronti dei funzionari 
degli uffici di Civitavecchia con partico
lare riferimento alla • società fantasma 
« Pontinia SpA », pur essendovi responsa
bili facilmente individuabili. Anzi, il vice
direttore delTUTIF di Roma Morasca. og
gi in carcere, invece di essere trasferito 
a Catanzaro (località non interessata a 
raffinerie) fû  promosso e inviato a Bolo-

"gnarùnpòftante nòa*o^Trafficì~óTTKor 
dotti petroliferi. 

Rilevato, infine, che l'inchiesta, aperta 
a Treviso e in parte trasferita alla Pro
cura generale di Venezia, non ha avuto. 
per più di un anno alcun sviluppo, i de
putati comunisti chiedono di conoscere da 
Forlani e dai ministri delle Finanze. In
dustria e Giustizia: l • 
O quanto il governo ha fatto, sta facendo 
e si propone di fare «per accertare o 
contribuire all'accertamento senza alcuna 
esitazione détte responsabilità che non pos
sono non riguardare, oltre che tt compor
tamento dei concessionari, quello di nu
merosi funzionari o uffici tecnici» per la 

imposta di fabbricazione o uomini della 
Guardia di Finanza o degli uffici doganali 
per quanto attiene il controllo sul movi
mento degli olii minerali;. • 
O se dalle indagini sin qui condotte «non 
risultino responsabilità di carattere am
ministrativo o di rilevanza penale di fun-
zionari o à% uffici dell'amministrazione 
centrale*; ._ , . " _ 
§ M n governo e in grado m fornire 
«mfoTjnazioni convincenti* circa le mo
tivazioni del trasferimento del colonnèllo 
della Guardia di Finanza Vitali (autore nel 
1978 del rapporto che diede via alla in
dagine giudiziaria), n governo deve an
che dire se acorrisponde al vero.che nel 
rapporto del colonnello Vitali emergereb
bero nomi di personalità politiche che fa
vorirono l'impunità dei responsabili dei 
fatti delittuosi» ovvero non gli risultino 
tali complicità; -

. O chi ha rilasciato le licenze per i depo
siti costieri della Nord-Adriatica del « pe
troliere» Milani e se furono al riguardo. 
osservate tutte le procedure di legge. E 

si chiede anche di sapere quali furono i 
maggiori clienti della Nord-Adriatica. . 

Inoltre, nell'interpellanza si chiedono in-: 
formazioni sulla posizione tributaria degli 
uomini coinvolti nello scandalo e notizie 
rassicuranti sulla possibilità, per k> Sta
to. di cautelarsi per il suo eventuale cre
dito. nonché sulle misure assunte per in
tensificare e rendere più penetranti i con-

"BguTe^dT prender» in considerazione^^ 
per ridurre la possibilità di frodi — la 
proposta di una eventuale trasformazio
ne della imposta di fabbricazione in ira-.' 
posta di consumo. Ultimo punto: fi oue-. 
sito a Reviglio circa le sue intenzioni 
sulla necessità di porre mano ad un rin
novamento e ad una modernizzazione de
gli uffici doganali per quanto riguarda 
strutture, procedure, professionalità del 
personale e suo trattamento economico, 
ivi compresa la Guardia di Finanza, che 
nella sua globalità assolve con e onore 
ai propri compiti*, che deve svolgere 
€ sempre pia strettamente la sola fun
zione di polizia tributaria». , 

Mentre nel paese con gli sfratti s'aggrava la crisi delle abitazioni 

Non c'è una vera politica per la casa 
Le proposte del PCI per fronteggiare l'emergenza - Conferenza-stampa di Libertini sul piano decen
nale, risparmio-casa, equo canone, riforma degli Iacp e riscatto degli alloggi, espropri, abusivismo 

ROMA — Il governo Forlani 
sì è presentato alle Camere 
senza una politica per la ca
sa in grado di affrontare la 
grave emergenza abitativa. 
Nell'esposizione programma
tica." vi ha • dedicato poche 
righe con un riferimento am
biguo al piano decennale per 
l'edilizia e al rifinanziamen
to della legge 25. - -

«La questione della casa 
ha per noi comunisti un ca
rattere prioritario e va af
frontata con scelte energiche 
e coraggiose ». Lo ha sotto
lineato ieri a Palazzo Mada
ma il sen. Lucio Libertini, 
responsabile del settore casa 
della direzione del Partito. 
durante una conferenza-stam
pa. illustrando il-programma 
del PCI ed annunciando per 
la fine di febbraio, la.convo
cazione a Roma della prima 
conferenza nazionale della 
casa. . 

Le proposte del PCI si ri

feriscono al piano decennale. 
alla legge 25 per l'emergen
za. al risparmio-casa, alla ri
forma degli IACP. al riscat
to degli alloggi popolari, agli 
espropri, all'abusivismo, al
l'equo canone, alla politica 
fiscale. -
'' Ecco in sintesi le proposte 
elencate da Libertini: i co
munisti • ritengono che il pia
no decennale vada subito ri-
finanziato. per ricostituire tut
te le sue potenzialità depau
perate al 50 per cento dal
l'inflazione. Perciò è stato 
già presentato un progetto di 
legge di rifinanziamento che 
prevede per 3 primo biennio 
mule miliardi di lire in pio 
per l'edilizia sovvenzionata e 
venti miliardi per quella con
venzionata. 

Nello stesso tempo 1 PCI 
vuole discutere e realizzare 
un forte snellimento delle pro
cedure e una netta riduzione 
dei tempi di attuazione. Ri

tardi ed inflazione, -infatti. 
stanno uccidendo il piano de
cennale. 

Circa tra eventuale rifinan-
zjamento; della legge 25. il 
PCI esprime forti riserve, te
nendo conto che gli stanzia
menti ai Comuni per l'acqui
sto di alloggi, in gran parte 
sono rimasti inutilizzatL II 
problema non è quello di ali
mentare una circolazione del
lo stock edilizio dai privati 
alla mano pubblica, ma di 
incrementare la costruzione 
ed II recupero degli alloggi 
degradati. Maggiore funziona
lità invece hanno dimostrato 
le disposizioni che consentono 
ai Comuni la costruzione di 
alloggi: questo capitolo può 
dunque essere rifinanziato. 
raccordandolo aldi indirizzi 
del piano decennale. Infine. 
te disposizioni relative ai mu
tui avevano sollevato larghe 
attese. Ha molti hanno ri
nunciato a presentare la do

manda quando hanno preso 
coscienza delle condizioni fi
nanziarie mentre numerose 
altre domande sono rimaste 
insoddisfatte. Invece di rifi
nanziare i mutui* sarebbe più 
opportuno varare la legge di 
risparmio-casa che ha anche 
il pregio di rivitalizzare il 
credito fondiario e che era 
stata promessa nei program
mi precedenti di governo. In 
tal senso il PCI. già dal mag
gio scorso, ha presentato una 
proposta di legge e ne chie
de l'immediata discussione. 

« Lo sviluppo dell'edilizia 
residenziale pubblica — ha 
affermato libertini — richie
de, con urgenza, fl risanamen
to e la riforma degli IACP. 
n progetto di legge comuni
sta è già all'ordine del gior
no della commissione LLPP 
della Camera. I comunisti ne 
sollecitano un iter rapido, an
che perchè con questa leege 
si può chiudere to modo equo 

fl contenzioso dei riscatti de
gli alloggi». 

E* urgentissima — secondo 
Libertini — una legge che 
definisca 9 nuovo meccani
smo degli espropri dei suoli, 

Il PCI. inoltre, sollecita la 
discussione in Parlamento 
della legge di sanatoria dd-
l'abusivismo. 

Per quanto riguarda gli 
sfratti. Libertini ne ha chie
sto la graduazione attraverso 
accordi tra te pubbliche au
torità e le parti sociali che 
il governo deve promuovere. 

Circa le proposte di cam
biamento dell'equo canone. 
Libertini ha annunciato che 
entro novembre sarà conclusa 
la consultazione popolare pro
mossa dal PCI sulle modifi
che alla legge. Entro dicem
bre ne renderanno noti i ri
sultati e presenteranno la 
proposta di legge. 

Claudio Notari 

I promotori, di area laico-socialista, lo hanno intitolato a Rosselli 

Nasce il club del «progetto laburista> 
ROMA — L'obiettivo dichia
rato dei promotori del « Club 
Rosselli», centro di «elabo
razione politica» nato raltra 
sera a Roma sulla scia del
la esperienza milanese del 
mCìub Turati*, è senz'altro 
ambizioso: contribuire a do
tare H «movimento sociali
sta e le formazioni laico-pro
gressiste» di una nuova cul
tura della politica «nel mo
mento -In cui - queste forse 
pongono la loro candidatura 
ad essere un nuovo centro 
del sistema politico italiano ». 

Perciò a far da padrini al" 
riniztattoa — signtficattoa-

mente Intitolata «I fonditore 
di m Giustizia e Libertà* — 
erano stati chiamati Taltra 
sera rappresentanti del PSl. 
del PSDl e del partito radi
cale, indicati In pratica co
me assi portanti deWipotesi 
politica su cui a club vuole 
poggiare: «Un progetto di 
ispirazione laburista — ha 
dichiarato & segretario Giam
paolo Sodano, socialista del
la corrente croxteiva — ca
pace di utilizzare le esperien
ze liberali, democratiche e 
riformiste della sinistra Ita
liana». separando — ha poi 
aggiunto Cianite Martelli — 

il «socialismo dal marxismo, 
ma anche 11 liberalismo dalla 
conservazione». 

Senonché, i radicali hanno 
apertamente snobbato tap-
puntamento; e i socialdemo
cratici, rappresentati àaU'on. 
Averardo si sono limitati, in 
sostanza, a un saluto di cor
tesia. Con U che risultava 
fondata l'opratone di chi at
tribuiva alVuttumle imperava 
socialista resctmsivu della pa
ternità éel eclub*. 

La conferma pM catara va
niva iaWintervento di Mar
telli, che dèi « progetto labu
rista* ti è fatto da gualche 

tempo tenace sostenitore, e 
dalla folta presenza — (a 
mezzo a un pubblico varie
gato — di esponenti wociaU-
sti di area oraziana, dal mi
nistro Mence aire* ministro 
Balsamo aWon. DeUVnto al 
presidente della Regione La
zio Santarelli. 

Martelli ha lasciato Inten
dere che, nètte Intenzioni iel
la muofiomnm socmUsta so
stituitasi « aneMa iti con
gresso il Torino, « «elafe» 
dovrèbbe assumersi la fun
zione fin ani svolta dal cen
tro Mondoperato, del Quale 
forse non si sono dimenticate 

le critiche nella fase pia cal
da dèi confronto con le op
posizioni interne. In ogni ca
so. Marietti ha detto a chia
re lettere che d'ora in poi t 
rapporti tra partito e Intel
lettuali camMeraano registra. 
«Abbiamo creduto — ha os
servato a proposito del " Pro
getto socialista * varato a To
rino — che si potesse rinno
vare ima stagione politica la
sciandoci guidare dagli intel
lettuali», ««*•« stesti ra#-
gruppèti attorno a Mondope-
raio: ebbene, gueffatteggla-
mento ha costituito «un er
rore di illuminismo ». 
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